
DIRETTIVA 2003/54/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 26 giugno 2003

relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e che abroga la direttiva
96/92/CE

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in partico-
lare l'articolo 47, paragrafo 2, l'articolo 55 e l'articolo 95,

viste le proposte della Commissione (1),

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (2),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (3),

considerando quanto segue:

(1) La direttiva 96/92/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, del 19 dicembre 1996, concernente norme
comuni per il mercato interno dell'energia elettrica (4)
ha fornito contributi molto rilevanti alla realizzazione
del mercato interno dell'energia elettrica.

(2) L'esperienza nell'attuazione di tale direttiva dimostra i
vantaggi che il mercato interno dell'energia elettrica può
produrre in termini di maggiore efficienza, riduzioni dei
prezzi, livelli più elevati di servizio e maggiore competi-
tività. Restano tuttavia rilevanti sia le carenze che le pos-
sibilità di migliorare il funzionamento del mercato, in
particolare occorre adottare misure concrete per garan-
tire parità di condizioni a livello di generazione e
ridurre il rischio di posizioni dominanti nel mercato e
di comportamenti predatori, garantendo tariffe di tra-
smissione e distribuzione non discriminatorie mediante
l'accesso alla rete sulla base di tariffe pubblicate prima
della loro entrata in vigore e, infine, garantendo che i
diritti dei clienti piccoli e vulnerabili siano tutelati e che
le informazioni sulle fonti di energia per la generazione
dell'elettricità siano divulgate unitamente al riferimento
a documenti, se disponibili, che diano informazioni
sull'impatto ambientale.

(3) Nella riunione tenutasi a Lisbona il 23 e il 24 marzo
2000, il Consiglio europeo ha invitato a intraprendere
rapidamente i lavori per completare il mercato interno
nel settore dell'energia elettrica e del gas e ad accelerare
la liberalizzazione in tali settori, nell'intento di realizzare
un mercato interno pienamente operativo. Nella sua
risoluzione del 6 luglio 2000 sul secondo rapporto della
Commissione relativo alla situazione della liberalizza-
zione dei mercati dell'energia, il Parlamento europeo ha
chiesto alla Commissione di adottare un calendario det-
tagliato per la realizzazione di obiettivi accuratamente
definiti nella prospettiva di liberalizzare gradualmente,
ma completamente, il mercato dell'energia.

(4) La libera circolazione delle merci, la libera fornitura dei
servizi e la libertà di stabilimento, assicurate ai cittadini
europei dal trattato, possono tuttavia essere attuate sol-
tanto in un mercato completamente aperto, che con-
senta ad ogni consumatore la libera scelta dei fornitori e
ad ogni fornitore la libera fornitura ai propri clienti.

(5) Gli ostacoli principali al conseguimento di un mercato
interno pienamente operativo e competitivo sono con-
nessi tra l'altro alle questioni di accesso alla rete, alle
questioni di tariffazione e ai differenti gradi di apertura
del mercato tra i vari Stati membri.

(6) Perché la concorrenza funzioni occorre che l'accesso alla
rete sia fornito senza discriminazioni, in modo traspa-
rente e a prezzi ragionevoli.

(7) Per completare il mercato interno dell'energia elettrica, è
di fondamentale importanza che l'accesso alla rete dei
gestori dei sistemi di trasmissione o di distribuzione sia
non discriminatorio. Un gestore di un sistema di tra-
smissione o di distribuzione può comprendere una o
più imprese.

(8) Per garantire un accesso alla rete efficiente e non discri-
minatorio è opportuno che i sistemi di distribuzione e
trasmissione siano gestiti tramite entità giuridicamente
separate qualora esistano imprese integrate verticalmen-
te. La Commissione dovrebbe valutare misure di effetto
equivalente, sviluppate dagli Stati membri, per conse-
guire l'obiettivo di tale requisito e, eventualmente, pre-
sentare proposte per modificare la presente direttiva. È
anche opportuno che i gestori del sistema di trasmis-
sione abbiano effettivi poteri decisionali per quanto
riguarda i mezzi necessari per mantenere, gestire e svi-
luppare reti qualora i mezzi in questione appartengano
e siano gestiti da imprese integrate verticalmente. È
necessario che sia garantita l'indipendenza dei gestori
del sistema di distribuzione e del sistema di trasmissio-
ne, in particolare con riferimento agli interessi della
generazione e dell'approvvigionamento. Occorre per-
tanto istituire strutture di gestione indipendenti tra i

(1) GU C 240 E del 28.8.2001, pag. 60 e GU C 227 E del 24.9.2002,
pag. 393.

(2) GU C 36 dell'8.2.2002, pag. 10.
(3) Parere del Parlamento europeo del 13 marzo 2002 (GU C 47 E del

27.2.2003, pag. 350), posizione comune del Consiglio del 3 feb-
braio 2003 (GU C 50 E del 4.3.2003, pag. 15) e decisione del Parla-
mento europeo del 14 giugno 2003 (non ancora pubblicata nella
Gazzetta ufficiale).

(4) GU L 27 del 30.1.1997, pag. 20.
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